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o ORGANIZZAZIONE PROGETTI DIDATTICI 
                 
                 
                   In considerazione dell’eventuale finanziamento del Progetto PON, tenuto conto delle 
linee generali della Riforma Gelmini e degli aspetti essenziali del P.O.F. di istituto nel corso di 
questi ultimi anni, fatte salve le competenze attribuite al dirigente scolastico e degli OO.CC. 
rispetto alla realizzazione dei progetti didattici, si informano le SS.LL. che in questo anno 
scolastico si potranno stilare i seguenti progetti extracurriculari (con rientri pomeridiani) per 
tutti gli alunni del circolo, secondo il seguente schema.  
 
SCUOLA PRIMARIA 
 

1) tenuto conto che sarà data priorità al progetto P.O.N., si potrà realizzare un unico 
progetto extracurriculare distinto per classi parallele relativo ad una tematica di rilevanza culturale, 
oppure un progetto “RECUPERO” per tutto l’a.s. (N.B. il progetto di recupero pagato con il fondo di 
istituto non permetterà la partecipazione di altri progetti a pagamento, a meno che non si decida di 
realizzare due micro-progetti dividendo il budget del fondo personale al 50%). N.B. IL PROGETTO DI 
RECUPERO POTRA’ ESSERE EFFETTUATO ANCHE CON PARTE DELLE ORE DI 
SUPPLENZA. 
Pertanto, le classi interessate potranno partecipare, con rientri pomeridiani, al progetto extracurriculare 
a tema unico, curando un aspetto particolare (ad es.: il progetto avente per tematica “acqua” distinto nei 
suoi aspetti geografici, storici, antropologici ecc.).  
Più  PROGETTI  potranno avere una connotazione di progetto-tematica collegandosi all’unico progetto 
extracurriculare e divenendo parte di esso. 
 
In ogni modo, l’organizzazione dei progetti, deve salvaguardare l’attività delle diverse discipline, quella 
laboratoriale, l'interdisciplinarietà e una diversa metodologia didattica  
La somma disponibile sarà divisa in proporzione per il numero degli alunni tra la Scuola dell’INFANZIA 
e la Scuola PRIMARIA. 
La somma disponibile verrà distribuita partendo da un budget di base, comune a tutti i progetti 
extracurriculari, che sarà utilizzata per il materiale e per gli esperti. Ogni insegnante promotore del 
progetto destinerà l’intera somma o parte di essa agli esperti esterni, valutando costi e benefici, in 
termini di ricaduta sulle attività e sulla formazione dei docenti. La suddetta somma potrà aumentare con 
la quota comunale, di pari entità per tutte le classi, o con eventuali somme ricavate da sponsor. 
In considerazione del decremento dei fondi destinati al funzionamento, è necessario destinare a parte una 
somma per acquisti di prima necessità per tutti: es. carta, toner, cartucce ecc. 



 
Progetti curriculari 
Fino a un massimo di N. 2 progetti, di cui N. 1 progetto SU TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
(Ambiente, Salute ecc.) senza oneri a carico della scuola.  + N. 1 Progetto Handicap + N. 1 Progetto in 
Continuità Sc. Prim.//Sc. media + N. 1 Progetto in Continuità  Sc. Prim./Sc. Infanzia ognuno dei quali 
sarà finanziato con un piccolo contributo-spesa per il materiale. 
 
N.B. Il progetto in Continuità potrà avere una connotazione di progetto-tematica, extracurriculare, 
collegandosi al progetto di rilevanza culturale. 
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
A1) Unico progetto extracurriculare relativo ad una tematica di rilevanza culturale. 
Saranno coinvolte tutte le sezioni di Via della Pace e di Via Caracciolo, scegliendo autonomamente un 
aspetto del progetto generale. 
Il progetto sarà stilato in funzione della tematica culturale emersa a livello di Collegio dei Docenti, 
salvaguardando l'integrazione tra i diversi campi di esperienza e una diversa metodologia didattica. 
La somma disponibile sarà divisa in proporzione per il numero degli alunni tra la Scuola dell’Infanzia e la 
Scuola Elementare. 
La somma disponibile verrà distribuita partendo da un budget di base, comune a tutti i progetti 
extracurriculari, che sarà utilizzata per il materiale e per gli esperti (N.B. la finanziaria 2005 prevede 
l’utilizzo di esperti in casi eccezionali!). Ogni insegnante promotore del progetto destinerà l’intera somma 
o parte di essa agli esperti esterni, valutando costi e benefici, in termini di ricaduta sulle attività e sulla 
formazione dei docenti. La suddetta somma potrà aumentare con la quota comunale, di pari entità per 
tutte le classi, o con eventuali somme ricavate da sponsor. 
In considerazione del decremento dei fondi destinati al funzionamento non assegnati dal C.S.A. di Lecce, 
è necessario destinare a parte una somma per acquisti di prima necessità per tutti: es. carta, toner, 
cartucce ecc. 
 
Progetti curriculari 
Fino a un massimo di N. 2 progetti + N. 1 Progetto Handicap + N. 1 Progetto in Continuità Sc. 
Prim./Sc. media + N. 1 Progetto in Continuità  Sc. Prim./Sc. Infanzia ognuno dei quali sarà finanziato 
con un piccolo contributo-spesa per il materiale. 
N. 1 progetto “Ambiente” senza oneri a carico della scuola. 
N.B. Il progetto in Continuità potrà avere una connotazione di progetto-tematica, extracurriculare, 
collegandosi al progetto di rilevanza culturale. 

 
 
Criteri per  la realizzazione di un  progetto: 
a analisi dei bisogni degli alunni; 
b obiettivi dei Programmi e degli Orientamenti; 
c organizzazione metodologico-didattica; 
d unitarietà dell'insegnamento - trasversalità; 
 
e definizione degli obiettivi; 
f motivazione del progetto; 
g indicazione analitica del gruppo e dei gruppi classi; 
h orario settimanale delle attività (specificazione dei giorni e delle ore impegnate giornalmente 

e settimanalmente); 
i tempi di attuazione durante l'anno scolastico; 
l modalità di verifica degli obiettivi; Valutazione; 



 
m piano di spesa dettagliato. 

Scadenze: 
Per ragioni contabili e di organizzazione: 
I progetti, stilati in maniera dettagliata, devono pervenire nell’Ufficio di Dirigenza entro e 
non oltre il 30 settembre, entro il 15 ottobre corredati della scheda contabile del 
Programma Annuale.  

Non è ammessa deroga alla scadenza e pertanto i progetti presentati fuori termine non saranno 
presi in considerazione. 
N.B. NELLA STESURA DEL PROGETTO DEVONO ESSERE BEN EVIDENZIATI IL O I PROMOTORI DEL 
PROGETTO, OSSIA IL/I NOMINATIVO/I DI CHI PROGETTA E DI CHI REALIZZA  
I PROGETTI CONSEGNATI IN SEGRETERIA FUORI TERMINI O STILATI IN MODO ERRATO NON 
VERRANNO PRESI IN CONSIDERAZIONE.  
 

             Il fondo di Istituto sarà distribuito per: 

� compenso per le attività aggiuntive funzionali all'insegnamento; 

� compenso per le attività aggiuntive di insegnamento; 

� compenso per incarichi, collaborazioni e referenze. 

Fatte salve eventuali decisioni da parte delle RR.SS.UU. di istituto, prioritariamente sarà 
garantito il compenso per la flessibilità. 

Il fondo sarà distribuito in base al numero dei docenti partecipanti che collaborerà alla 
realizzazione.  

La somma sarà suddivisa in proporzione tra il personale docente e A.T.A. e in tal modo si potrà 
conoscere in anticipo il numero dei rientri e delle ore da effettuare, quelle funzionali e quelle di 
insegnamento. 

Inoltre: 
             L’insegnante F.O.  Area 2 o un docente referente, procederà, entro il 15 ottobre, dopo aver 
acquisito la delibera del Collegio dei Docenti relativa alle tematiche di aggiornamento (comprese quelle 
relative alla formazione ai sensi della L.626/94, alla Privacy ecc.), a stilare un progetto allegando la 
scheda contabile del Programma Annuale. 
 
     Tutti i docenti si riuniranno collegialmente o per sotto-gruppi o in commissione. 
 
 


